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Ucraina

Cari concittadini,
raramente nella storia è capitato che 
un’Amministrazione dovesse far fron-
te alle conseguenze di un’emergenza 
mondiale sui propri cittadini. Credo che 
mai sia successo che un’Amministrazio-
ne dovesse gestire le conseguenze di 
due emergenze in contemporanea. Ep-
pure questa è la nostra attuale situazio-
ne che, come ben si può immaginare, ha 
rivoluzionato totalmente i nostri pro-
grammi. Le conseguenze, anche di ca-
rattere economico, che ciascuno di noi 
sta vivendo, non sono meno impegna-
tive da affrontare da parte di un Ente 
pubblico locale. Come abbiamo dovuto 
definire nuove priorità a causa dell’e-
mergenza Covid (che, non dimentichia-
molo, è ancora in corso), la situazione 
di emergenza umanitaria nella quale 
siamo stati precipitati ci pone di fronte 
a nuove sfide di solidarietà e aiuto col-
lettivo.
Come sempre nelle situazioni diffici-
li, la nostra Comunità sta reagendo al 
meglio: in una settimana, grazie alle 
donazioni ricevute, abbiamo potuto 
contribuire in modo sostanziale ad una 
missione umanitaria in collaborazione 
con il territorio dell’Altomilanese; inol-
tre sono già più di trenta i rifugiati che 
hanno trovato ospitalità tra noi.
In questo contesto non perdiamo di vi-
sta il fatto che la nostra azione ammi-
nistrativa deve anche essere rivolta al 
futuro; come potrete leggere all’inter-
no di queste pagine, è costante l’impe-
gno che dedichiamo a riqualificare il 
patrimonio comunale in funzione di 
un maggior risparmio energetico e di 
un miglioramento delle condizioni am-
bientali. Queste sono infatti due sfide 
ineludibili per il futuro dei nostri figli.

Sara Bettinelli
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Inveruno accoglie i 
profughi dall’Ucraina

Quando si tratta di aiutare 
qualcuno in difficoltà, gli 
inverunesi sono sempre in 
prima linea. Anche in occa-
sione dell’invasione dell’U-

craina da parte della Russia, numerose 
sono le persone che si sono fatte avanti 
con il desiderio di ospitare cittadini in 
fuga dal loro paese. Decine di profughi 
sono già arrivate in paese ma i numeri 
sono destinati a crescere con il passare 
del tempo. Tramite il sito del Comune di 
Inveruno è possibile inoltrare le disponi-
bilità di immobili per l’accoglienza di pro-
fughi al fine di entrare nel circuito delle 
collaborazioni istituzionali. 
Cosa fare quindi? Le informazioni sono 
in continuo aggiornamento in base alle 
indicazioni fornite dallo Stato e dalle Re-
gione, ma di seguito si possono trovare 
le prime indicazioni. 
In particolare, chi fosse in procinto di ac-
cogliere o sta già accogliendo cittadini 
ucraini in fuga dal loro paese dovrà in pri-
mis compilare il modulo di ‘Dichiarazione 
di ospitalità’ che si trova sul sito del co-
mune, con i propri dati e presentarlo entro 
48 ore al Comando di Polizia Locale dal 
lunedì al giovedì dalle 08.30 alle 12.30 
e dalle 13.30 alle 17.30 e il venerdì dalle 
08.30 alle 12.30, previo appuntamento 
telefonico al numero 02.9788.122. Oltre 
al modulo indicato si dovrà mostrare il 
passaporto del cittadino ucraino, la carta 
di identità o permesso di soggiorno del 
cittadino ospitante e la fotocopia dell’at-
to di acquisto del proprio immobile o del 
contratto di locazione. Si sottolinea che i 
cittadini ucraini che fanno ingresso in Ita-
lia con passaporto biometrico sono eso-
nerati dall’obbligo di visto di breve durata 
e possono permanere fino a un massimo 
di 90 giorni. Devono semplicemente, en-
tro 8 giorni, presentare la dichiarazione 
di ospitalità. E’ importante precisare che 

tutti i cittadini ucraini possono accedere alle cure 
emergenziali del Pronto Soccorso. Inoltre, ASST 
Ovest Milanese ha predisposto due Punti di Ac-
coglienza Sanitaria presso il vecchio ospedale di 
Legnano e l’ospedale di Magenta in cui i profughi 
provenienti dall’Ucraina devono obbligatoriamen-
te recarsi per effettuare un primo screening sani-
tario e vaccinale (per le vaccinazioni anti difterite/
tetano/pertosse/polio e anti Covid). Sarà inoltre 
rilasciato il codice STP (Straniero Temporanea-
mente Presente). Se vi sono minori non accom-
pagnati, è necessario contattare il servizio socia-
le comunale che fornirà le indicazioni del caso al 
numero 02.97288.137 nelle seguenti fasce ora-
rie: dal lunedì al giovedì dalle 9.00 alle 12.30 e 
dalle 14.00 alle 17.30 e il venerdì dalle 9.00 alle 
12.30. Si può anche inviare una mail ai seguen-
ti indirizzi: m.chiodini@aziendacastano.it oppure 
sociale@comune.inveruno.mi.it. Inoltre, è dispo-
nibile il numero 353.4056.360 della linea diretta 
per informazioni di carattere generale.
Presso il comune è presente lo sportello Immigra-
ti il giovedì dalle 9.00 alle 12.00. Si può chiamare 
per appuntamento al 348.5294.492 nei giorni di 

lunedì, martedì e venerdì dalle 9.00 alle 10.00. 
Vista l’elevata necessità di beni di vario genere, il 
comune di Inveruno, in collaborazione con le as-
sociazioni inverunesi, ha istituito un punto di rac-
colta presso il municipio il martedì dalle 16 alle 
18 e il sabato dalle 9 alle 12. Si possono donare 
generi alimentari a lunga scadenza e alimenti per 
bambini; generi di prima necessità come coperte, 
giocattoli, prodotti per l’igiene, power bank (bat-
teria esterna per ricaricare il cellulare); seggiolini 
auto, carrozzine e passeggini, materiale medico-
sanitario. A tale proposito, con la collaborazione 
delle farmacie Gornati e Lupo, si è anche predi-
sposta una raccolta straordinaria presso le due 
farmacie a partire da lunedì 7 marzo. In partico-
lare, è possibile donare farmaci da banco, presi-
di sanitari (medicazioni, siringhe, disinfettanti) e 
lasciare offerte spontanee che saranno utilizzate 
per integrare la raccolta.  
Inoltre, si può contribuire con una donazio-
ne per sostenere l’iniziativa ‘Sos Ucraina Alto 
milanese’, che consiste in una raccolta fon-
di tramite un Iban unico per tutto il territorio: 
IT76I0103032420000063126862
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Bilancio

Tornano Floribunda e 
la Fiera dell’Angelo

Dopo due anni di epi-
demia, che ci hanno 
costretti ad annullare 
all’ultimo momento la 
manifestazione, speria-

mo proprio che quest’anno nulla impe-
disca lo svolgersi della rassegna “Flori-
bunda, Collezionisti di Fiori nel Parco”, 
che tanto successo ha avuto nelle sue 
precedenti edizioni, dal 2015 al 2019. 
La rassegna è nata nel 2015 col pro-
posito di far ritornare la Fiera dell’Ange-
lo, una fiera ultracentenaria che si era 
totalmente svuotata di contenuti legati 
all’agricoltura ed era diventata un sem-
plice mercato di bancarelle,  a essere un 
appuntamento importante per parlare e 
godere di natura, piante e fiori. L’idea ha 
avuto un immediato successo di pub-
blico e ha visto, anno dopo anno, una 
partecipazione sempre crescente di 
espositori. Gli operatori, che giungono 
da Lombardia, Piemonte, Liguria e Valle 
d’Aosta, sono generalmente collezionisti 
specializzati in tipologie di fiori che non 
si trovano facilmente nei vivai tradiziona-
li. Negli anni, la rassegna ha anche ospi-
tato diverse mostre nella sala comunale, 

nonché interessanti convegni sul tema dei fiori, 
delle piante e della scelta, manutenzione e ge-
stione del patrimonio verde. Non sono mancati 
i laboratori creativi per i più piccoli, organizzati 
dalla biblioteca comunale e l’evento “Tutti in sel-
la!”, a cura del Centro Ippico New Artephion, ha 
visto la partecipazione entusiasta di molti giova-
ni aspiranti cavallerizzi. Anche quest’anno, come 
già nell’ ultima edizione di Floribunda, si terrà, 
per i più piccoli, uno spettacolo a cura di clown 
Comizio dal titolo: “Netturbizio - Chi salverà Net-

turbinia”, sul tema del riciclaggio dei rifiuti. Den-
tro InverArt presenta una mostra personale di 
Michele D’Amico: l’inaugurazione sarà lunedì 18 
aprile alle ore 11 in sala Virga e l’esposizione (a 
cura di Guado Officine Creative insieme  all’Ac-
cademia di Belle Arti di  Brera) sarà visitabile 
fino al Primo maggio. Nelle ultime edizioni, gra-
zie alle associazioni locali, si è anche aggiunta la 
possibilità di pranzare immersi nel verde del par-
co, per una giornata tutta all’aperto e circondati 
dalla natura, secondo la migliore tradizione di 
Pasquetta. Vi aspettiamo perciò tutti il 18 aprile, 
facendo gli scongiuri per il sole!

N essun aumento delle 
tasse e il posticipo 
del pagamento del-
la Tari. Nonostante 
la difficile situazione 

economica, il bilancio di previsione del 
Comune di Inveruno per il 2022 porta 
buone notizie per i cittadini. La predi-
sposizione del documento contabile 
più importante dell’anno deve fare i 
conti con un periodo pieno di incer-
tezze: alle conseguenze economiche e 
sociali della pandemia si è aggiunta la 
crisi energetica, con le bollette di gas 
e luce praticamente raddoppiate (an-
che per il Comune) rispetto all’anno 
precedente, e la recentissima emer-
genza della guerra in Ucraina. Lo sfor-
zo del sindaco e della Giunta è stato 
quello di cercare di venire incontro 

alle esigenze dei cittadini, senza rinunciare a 
un programma di interventi in opere pubbli-
che e manutenzione ordinaria, oltre ad azioni 
in campo sociale, culturale e della sicurezza. 
Le tasse non aumenteranno, e già questo 
è un piccolo miracolo, mentre il pagamento 
della Tari, la tassa rifiuti, è stato posticipato 
(vedi box in questa stessa pagina) per dare 
una po’ di respiro a quelle famiglie messe in 
crisi dagli aumenti esponenziali delle utenze. 
Qualche numero: le spese correnti previste 
ammontano a 6.042.000 euro, mentre quel-
le in conto capitale (gli investimenti) sono 
di 13.206.000 euro, costituiti in gran parte 
dal maxi finanziamento per la realizzazione 
del nuovo polo scolastico. Gli stanziamenti 
più importanti riguardano i settori del socia-
le (con ben 791.000 euro), della sicurezza 
(288.000 euro), dell’istruzione e del piano 
al diritto allo studio, con 340.000 euro, 

della cultura (245.000 euro) e delle politi-
che giovanili, sport e tempo libero, con 
84.700 euro; per le tradizionali fiere dell’An-
gelo e di San Martino, oltre che alle stori-
che manifestazioni culturali organizzate dalla 
biblioteca, sono stati stanziati 135.000 euro. 
Nel settore dei lavori pubblici, 150.000 euro 
sono destinati ai lavori di asfaltatura delle 
strade di Inveruno e Furato, mentre sono con-
fermati gli interventi del secondo e terzo lotto 
della scuola della frazione (in attesa di cono-
scere l’esito del bando ‘Rigenera’ che potreb-
be finanziarli in tutto o in parte) e la completa 
riqualificazione dell’impianto di illuminazione 
pubblica (vedi articolo dedicato a pagina 17), 
che prevede la sostituzione delle attuali lam-
pade a incandescenza con nuove lampadine 
a tecnologia LED (che garantiscono più lumi-
nosità e minor consumo) su tutti i circa 1900 
lampioni sparsi sul territorio comunale.

Per far fronte agli effetti che il pesante 
incremento dei prezzi in atto avrà sui 
cittadini, l’amministrazione comunale, in 

accordo con il Consorzio dei Navigli, ha prorogato 
i termini di pagamento della TAR. In particolare: la 
prima rata e la rata unica dell’acconto TARI 2022, in 
scadenza al 31 marzo 2022, si intendono prorogate 
al 30 giugno 2022; la seconda rata dell’acconto 
TARI 2022, in scadenza al 30 giugno 2022, si 
intende prorogata al 30 settembre 2022. Il tutto 
senza alcun aggravio per gli utenti e senza che si 
attivino le usuali procedure di riscossione coattiva 
dei crediti insoluti. Per qualsiasi informazione 
o chiarimento gli utenti possono scrivere una 
e-mail a info@consorzionavigli.it o telefonare allo 
02.9492.1163. 

Tassa rinviata

Bilancio 2022: niente 
aumenti per i cittadini

Fiera dell’Angelo

Tari, scadenze posticipate
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Intervista al Sindaco Intervista al Sindaco

Bettinelli eletta nel 
Consiglio Metropolitano

Sindaco, lei è stata rieletta nel 
consiglio di Città Metropolitana. 
In cosa consiste l’impegno di 
un componente del consiglio?
La Città metropolitana di Milano è l’ente istituzionale 
intermedio, che svolge il ruolo di anello di congiun-
zione tra i Comuni e gli entri sovraordinati (Regione 
e Stato centrale).
Questo ente, precedentemente conosciuto come 
Provincia di Milano, è la risultante della cosiddetta 
riforma Del Rio, avvenuta nel 2016 che ne ha modi-
ficato il funzionamento e, soprattutto, la modalità di 
rappresentanza. I membri del consiglio metropolita-
no, prima Consiglio provinciale, sono ora eletti non 
direttamente dai cittadini, ma dagli amministratori 
(sindaci, consiglieri e assessori) dei 134 Comuni 
che fanno parte della Città Metropolitana. Per que-
sto motivo il Consiglio Metropolitano viene definito 
come ente di secondo livello. Farne parte significa 
essere membro di quello che può essere conside-
rato il piccolo parlamento di questa istituzione. Il 
Consiglio è composto da gruppi consiliari, guidati 
da capigruppo, e vi sono le commissioni consiliari 
ove si approfondiscono tecnicamente le delibere 
poi discusse e votate dal plenum.

Sindaco e consigliere 
metropolitano: come si possono 
conciliare due impegni così 
importanti?
Entrambi sono impegni importanti e sfidanti. Esse-
re sindaco del proprio Comune pone di fronte alla 
responsabilità e conferisce il grande onore di occu-
parsi della propria comunità e del proprio territorio. Il 
ruolo di consigliere metropolitano permette di avere 
uno sguardo più ampio sulle questioni amministrati-
ve, e dà l’opportunità di affrontare i temi da un punto 
di vista sovraterritoriale. I due ruoli si alimentano a 
vicenda. Per riuscire a conciliare al meglio entrambi 
gli impegni è importante un coordinamento puntua-
le delle attività ed una organizzazione precisa della 
giornata.

Naturalmente tutto questo comporta maggiore im-
pegno, ma ne vale la pena.

Il sindaco metropolitano 
Beppe Sala le ha conferito tre 
importanti deleghe: sicurezza, 
protezione civile e politiche 
sanitarie. Quali sono i poteri di 
Città Metropolitana in questi 
settori?
Il fatto che il sindaco metropolitano Sala mi abbia 
conferito deleghe operative è stato per me motivo di 
orgoglio, oltreché una assunzione di piena respon-
sabilità del mandato ricevuto. Quelle a me conferite 
sono deleghe che riguardano tematiche purtroppo di 
piena attualità, essendo attivi contemporaneamente 
due stati di emergenza nazionale che coinvolgono 
tutte le materie a me delegate. La 
Città Metropolitana di Milano, 
su delega regionale, è au-
torità di protezione civile 
per quanto riguarda tutta 
l’area metropolitana.
Questo significa che è in 
capo all’ente metropolitano 
assumere decisioni di 
operatività e coordi-
namento, effettuare 
attività di pianifica-
zione di area vasta 
e soprattutto ora 
concorrere nelle 
diverse attività vol-
te al superamento 
del l ’emergenza. 
Vi è uno specifico 
settore nell’ente che 
svolge questa speci-
fica attività istituziona-
le, e in tutto il territorio 
metropolitano sono più 
di 3000 i volontari del-

la Protezione civile, organizzati in realtà locali e ter-
ritoriali e coordinati dal Comitato di coordinamento 
del volontariato di Protezione Civile: a loro va il mio 
ringraziamento. La sicurezza è un settore specifico 
di Città Metropolitana, che si occupa di mantenere 
sicure le strade provinciali, anche avvalendosi di tec-
nologie avanzate a supporto dell’attività di controllo 
e monitoraggio. Infine il tema delle politiche sanitarie, 
ove Città Metropolitana non ha potere decisionale 
ma ha il compito di coordinare gli enti locali nella at-
tuazione di politiche sanitarie regionali, in piena colla-
borazione con tutti gli altri soggetti istituzionali.

Concretamente come si esplica 
l’impegno di un ‘assessore 
metropolitano’?
L’impegno di un assessore metropolitano implica 
presenza e operatività presso la sede di Città Me-
tropolitana, a Milano. Si concretizza con riunioni 
con gli uffici competenti, coordinamento con gli altri 

consiglieri delegati attraverso 
una riunione settimanale 

(che può per semplicità 
essere chiamata riunio-
ne di Giunta) e natural-
mente presenza in Città 

Metropolitana, anche 
tramite i preziosi 
strumenti tecno-
logici ora a nostra 
disposizione che ci 

permettono di confrontarsi a distanza. Quello che 
stiamo vivendo è un periodo del tutto particolare: 
l’attività si svolge seguendo le esigenze delle emer-
genze, in modo tempestivo e talvolta non program-
mato, partecipando anche a tavoli costituiti ad hoc 
per un coordinamento complessivo e per assumere 
decisioni secondo le esigenze immediate.

In che cosa il suo impegno nel 
Consiglio Metropolitano potrà 
riflettersi su Inveruno e Furato?
Sicuramente la maggiore consapevolezza del con-
testo e dell’importanza sovraterritoriale mi fornisce 
una visione più organica dell’importantissima attivi-
tà che deve essere svolta a livello comunale. Sono 
certa che una più ampia prospettiva da parte del 
sindaco porterà giovamento anche all’azione ammi-
nistrativa che svolgo per i miei concittadini.

La Città Metropolitana di Milano

Le Città Metropolitane sono ‘enti territoriali di area vasta’ che hanno sostituito le province. Sono state previste per la prima volta dalla legge n. 
142 sulla riforma dell’ordinamento degli enti locali dell’8 giugno 1990 e sono state definitivamente istituite dalla legge n. 56 del 7 aprile 2014. 
La Città Metropolitana di Milano è operativa dal 1º gennaio 2015 e si estende per tutto il territorio della preesistente provincia omonima; 

con una popolazione di più di 3 milioni di abitanti, è la seconda dopo quella di Roma. Alla Città Metropolitana sono attribuite da un lato le funzioni 
fondamentali che già erano delle province, come la pianificazione territoriale provinciale di coordinamento e la tutela e valorizzazione dell’ambiente; 
la pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, nonché la costruzione e gestione delle strade provinciali; la programmazione della 
rete scolastica e la gestione dell’edilizia scolastica. Dall’altro lato, la legge n. 56 del 2014, sopra citata, ha aggiunto le seguenti funzioni: adozione e 
aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del territorio metropolitano; pianificazione territoriale generale, in particolare relativa 
alla comunicazione, alle reti di servizi e delle infrastrutture; organizzazione e gestione dei servizi pubblici; mobilità e viabilità; promozione e 
coordinamento dello sviluppo economico e sociale e dei sistemi di informatizzazione e digitalizzazione. Il Consiglio Metropolitano è l’organo di indirizzo, 
programmazione e controllo politico-amministrativo della Città Metropolitana. Dura in carica cinque anni ed è eletto a suffragio ristretto dai sindaci 
e dai consiglieri comunali dei Comuni della Città Metropolitana; essi stessi sono eleggibili a consigliere metropolitano. Il voto non è uguale per tutti, ma 
ponderato in base al numero di abitanti che ciascuno rappresenta.  Per quanto riguarda la carica di sindaco metropolitano, di diritto spetta al sindaco 
del Comune capoluogo che nomina i consiglieri delegati. Quindi, dal 21 giugno 2016 Giuseppe Sala è il sindaco della Città Metropolitana di Milano.

Tutte le competenze della ex Provincia
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Aria pulita!Lampioni, arriva il LED

Quello che fino a pochi mesi 
fa poteva apparire solo 
come un sogno, sarà pre-
sto realtà. L’Amministrazio-
ne Comunale, infatti, ha 

avviato il piano per la completa riquali-
ficazione dell’impianto di illuminazione 
pubblica di Inveruno e Furato: una vol-
ta a regime, tutti i lampioni saranno do-
tati di lampade a tecnologia Led, che 
assicurano grande luminosità e basso 
consumo energetico. Il progetto, che 
ha carattere sovracomunale, coinvolge 
i Comuni di Inveruno, Castano Primo e 
Nosate. 
Dopo un periodo di valutazione di diver-
se aziende con le quali proseguire nel 
percorso di preparazione del progetto 
di fattibilità da mettere a gara, è stato 
individuato come soggetto proponen-
te Hera Luce. Durante l’iter di presen-
tazione del progetto e prima della di-
chiarazione dello stesso di “pubblica 
utilità” da parte delle Amministrazioni, 
si è inserito un secondo operatore con 
un suo progetto, costringendoci a no-

S tiamo assistendo ad una forte cre-
scita a livello globale della sensi-
bilità di cittadini, aziende e ammi-
nistrazioni nei confronti del tema 
della qualità dell’aria e dei suoi 

effetti sulla salute. Studi epidemiologici, con-
dotti in diverse città americane ed europee nel 
corso degli ultimi anni, hanno infatti dimostrato 
che esiste una notevole correlazione fra la pre-
senza di polveri sottili ed il numero di patologie 
dell’apparato respiratorio, di malattie cardiova-
scolari e di episodi di mortalità riscontrati in 
una determinata area geografica. I dati che ab-
biamo a disposizione ad Inveruno provengono 
dalle centraline ARPA di cui, nel nostro caso, 
la più vicina è a 4 km da noi. “Che aria sto 
respirando adesso? Come varia durante l’an-
no, il mese, la settimana, il giorno?”. Per fornire 
una risposta più concreta e puntuale a que-
ste domande, abbiamo deciso di monitorare 
la presenza e la concentrazione delle polveri 
sottili nel territorio di Inveruno, aderendo alla 
proposta ricevuta da Wiseair, una società nata 
dalla volontà di 5 ingegneri del Politecnico di 
Milano di diffondere una maggior consapevo-
lezza tra le Amministrazioni Comunali e i citta-
dini su questo tema. Nel territorio comunale 
sono stati installati da parte dell’Amministra-
zione due sensori dotati di dispositivi wireless 

minare un collegio di tecnici per individuare 
quale sarebbe stato il progetto da mettere a 
gara, allungando ulteriormente i tempi.  
Purtroppo anche la pandemia da Covid-19 ha 
determinato un ulteriore anno di ritardo. All’ini-
zio di gennaio di quest’anno è stato firmato il 
contratto con ‘Hera Luce’, una grande azien-
da multiutility emiliana, i cui tecnici stanno re-
digendo il progetto esecutivo. Dal 1 aprile si 
procederà con la  ‘voltura’ dei contatori per 
permettere il passaggio, anche formale, del 
servizio di manutenzione dall’attuale gestore 
Enel-X (ex Enel Sole) al nuovo. A quel punto 
si potrà partire con l’intervento di riqualifica-
zione vero e proprio. Un primo step prevederà 
la mera sostituzione dei vecchi corpi luminosi 
guasti con lampade al Mercurio (luce bianca), 
a cui seguirà l’intervento massivo di sostituzio-
ne coi nuovi corpi LED su tutti i circa 1900 
lampioni.
Poi si passerà a una serie di interventi di carat-
tere tecnico sulle linee elettriche che permet-
teranno di separare le linee per l’illuminazione 
pubblica da quelle per abitazioni e aziende; 
l’intera rete sarà modernizzata e dotata di di-
spositivi gestiti da remoto che consentiranno 

che misurano il particolato atmosferico PM1, 
PM2.5, PM4 e PM10, nonché temperatura 
ed umidità relativa, alimentati con luce sola-
re. Uno di questi si trova nella sede comunale, 
un altro all’interno della zona industriale (eco-
centro). A questi due punti di rilevazione se ne 
somma un terzo che è stato installato nei pres-
si dell’IPSIA Marcora per iniziativa di un pro-
fessore della scuola stessa. Wiseair raccoglie 
i dati dei sensori installati nel nostro Comune 
e in tutti quelli che hanno aderito all’iniziativa 
e, attraverso modelli di analisi ambientale, li 
combina con dati complementari (osservazio-
ni degli enti regionali, dati meteo, traffico) per 
fornire alle municipalità una panoramica com-
pleta della qualità dell’aria in quel momento. 
Questa rete diffusa sul territorio fornisce in-
formazioni tramite un’applicazione scaricabile 
da ciascuno sul proprio telefonino. Basta di-
gitare App Wiseair e procedere con l’installa-
zione dell’applicazione IDO. Una volta entrati, 
comparirà una mappa con tutte le centraline 
funzionanti sul territorio ed i rispettivi valori, 
consentendo di sapere se c’è il via libera alle 
attività all’aperto (bollino verde), o se la qua-
lità dell’aria è abbastanza (bollino arancione) 
o molto cattiva (bollino rosso): in quel caso, 
meglio rimandare!

di monitorare i consumi. 
Se il cronoprogramma sarà rispettato, in cir-
ca 18 mesi il paese e la frazione avranno solo 
lampioni con lampade LED.  Il vantaggio per 
il Comune è una riqualificazione che costerà 
circa un milione e mezzo di euro senza pesare 
sulle casse comunali. A ciò si deve aggiungere 
un risparmio economico di circa il 10% rispet-
to alla gestione precedente. Rilevante è poi 
l’aspetto ‘green’: una lampada LED consuma 
dal 50 al 60% in meno rispetto alle tradizionali 
lampade per l’illuminazione pubblica. In ambito 
domestico il confronto è all’incirca di 1 a 5: una 
lampada LED da 20 Watt produce all’incirca la 
stessa luminosità di una lampada tradizionale 
ad incandescenza da 100 Watt.
Va infine  ricordato che il nuovo sistema di il-
luminazione ridurrà l’inquinamento luminoso, 
infatti le vecchie lampade al Sodio (luce gialla) 
ed in misura minore quelle al Mercurio (luce 
bianca), diffondo la luce in modo omnidirezio-
nale, mentre le nuove lampade LED la diffon-
dono in modo direzionale limitando il fenome-
no della rifrazione, migliorando così il comfort 
visivo e l’individuazione delle sagome a tutto 
vantaggio della sicurezza.

L’ Amministrazione Comunale 
è da sempre impegnata sul 
fronte della transizione ener-
getica e della mobilità soste-
nibile. È ormai noto a tutti che 

nel giro dei prossimi anni la mobilità subirà una 
profonda trasformazione: si passerà progressi-
vamente dai motori a combustione interna, ba-
sati sull’uso di carburanti fossili, a un modello di  
mobilità più pulito, basato sull’elettrico, attuan-
do così il piano europeo di decarbonizzazione 
dei trasporti previsto per il 2035. La realizza-
zione di una rete di infrastrutture di ricarica per 
veicoli elettrici diventa così fondamentale e in-
centivante per il raggiungimento dell’obbiettivo 
fissato. Dalla fine del 2021, sul nostro territorio 
comunale sono attive tre nuove colonnine per le 
ricariche delle auto elettriche, due ad Inveruno 
(piazza don Rino Villa e parcheggio di via Mar-

La fascia boscata di via Modigliani è stata realizzata nel febbraio del 2020 ed è perciò 
arrivata al suo secondo anno di vita. Si tratta di un intervento che riguarda una 
superficie di circa 5.000 metri quadrati, all’interno della quale sono state messe a 

dimora circa ottocento piante che, una volta cresciute, costituiranno una vera e propria 
barriera verde che farà da filtro tra la zona industriale e quella abitata. Quest’anno, come 
sempre succede nei primi due anni di vita di un bosco, il progetto di forestazione prevede la 
sostituzione delle piante che non sono attecchite: a effettuare la delicata operazione sarà  
il Consorzio Forestale del Ticino, che ne curerà la manutenzione per sette anni complessivi 
dalla messa a dimora, fino a che cioè il bosco sarà maturo. A sud della fascia boscata si trova 
un terreno di circa 15.000 metri quadri che verrà presto coinvolto da un nuovo progetto di 
Forestami.

coni) e una a Furato (piazza Meda), per un totale 
di sei stalli di ricarica. Con l’installazione delle 
nuove colonnine di ricarica per auto elettriche, 
il nostro Comune intende proseguire nella poli-
tica a sostegno della transizione energetica ed 
ecologica, contribuendo così all’abbatti-
mento delle emissioni inquinanti no-
cive alla salute e salvaguardando 
l’ambiente. Per l’installazione 
delle colonnine di ricarica su 
suolo pubblico, ci siamo av-
valsi della collaborazione della 
società ‘Be Charge’, azienda 
satellite del gruppo ‘Eni Gas e 
Luce’ e secondo operatore a li-
vello nazionale, che, senza costi per il 
Comune le ha realizzate, offrendo così un nuovo 
servizio a disposizione della comunità e utilizzan-
do energia al 100% ‘green’. Tramite una propria 

piattaforma digitale e un’apposita app dedicata, 
‘Be Charge’, oltre a gestire le proprie colonnine 
di ricarica, in tutto circa 7.000, controlla anche 
colonnine di altri operatori, per un totale di qua-
si 20.000 stazioni distribuite su tutto il territorio 

nazionale, offrendo così un’ampia possibilità 
di scelta dei servizi di ricarica. L’utilizzo 

delle colonnine è possibile proprio 
tramite l’app ‘Be Charge’, facil-
mente scaricabile da Play Store 
(Android) oppure da App Store 
(IOS); l’app permette di prenotare 

la stazione di ricarica ed effettuare 
il pagamento anche attraverso l’ap-

posita card ‘Be Charge’ prepagata. Il 
costo delle ricariche dipende dal metodo 

utilizzato e dalla quantità di energia acquistata: 
i costi possono essere verificati sempre tramite 
l’app.

Auto elettrica: ricarica con l’app
La fascia boscata di via 
Modigliani compie due anni: 
una ‘barriera’ di 800 alberi 
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19 DICEMBRE
Slitta di Babbo Natale 
per le vie del paese a 
cura degli Amici del 

Fulò e con le musiche 
del Corpo Musicale 

Santa Cecilia

8 DICEMBRE
Inaugurazione del santo 
presepe e accensione 
dell’albero di Natale 

a cura degli Amici del 
Fulò e de Il Filo della 

Solidarietà. 

7 DICEMBRE
Concerto per il 

120° anniversario 
di dedicazione della 
Chiesa Parrocchiale 

a cura del Corpo 
Musicale S. Cecilia

12 DICEMBRE
Mercatino a cura de

Il filo della Solidarietà

18 DICEMBRE
Concerto Gospel dei 

Joyful Singers offerto 
dalla Famiglia Vergani
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SocialeForestami

Bandi sociali: bonus 
nidi e aiuti ai disabili  

BONUS NIDI 2022  
Il beneficio è rivolto ai genitori di figli nati, adot-
tati o affidati fino a tre anni d’età (compiuti nel 
periodo tra gennaio e agosto 2022) e consiste 
in un bonus per sostenere le spese per l’asilo 
nido o in un contributo per il supporto presso 
la propria abitazione, in caso di bambini impos-
sibilitati a frequentare l’asilo perché affetti da 
gravi patologie che compiono tre anni entro il 
31 dicembre 2022.
Le domande possono essere presentate utiliz-
zando il servizio online dedicato sul sito INPS 
oppure rivolgendosi ai patronati. Gli importi dei 
contributi sono stabiliti in base all’ ISEE mino-
renni. In assenza di ISEE valido viene concesso 
l’importo minimo.
La domanda per il Bonus asilo nido deve es-
sere presentata dal genitore che sostiene l’o-
nere del pagamento delle rette scolastiche e 
deve indicare le mensilità relative ai periodi di 

frequenza scolastica, compresi tra gennaio e 
dicembre 2022, per le quali si richiede il be-
neficio. Per ottenere il contributo è necessario 
presentare la documentazione che attesta l’av-
venuto pagamento delle singole rette.

MISURA B1 E MISURA B2
Sostegno per la disabilità gravissima
Misura B1
La Misura B1 è finalizzata a garantire la perma-
nenza a domicilio e nel proprio contesto di vita 
delle persone con disabilità gravissima.
La misura prevede l’erogazione di un buono 
concesso a titolo di riconoscimento per l’as-
sistenza fornita dal caregiver familiare e/o da 
personale di assistenza impiegato con regolare 
contratto.
Questa linea d’azione è realizzata attraverso le 
Agenzie di Tutela della Salute (ATS) e le Azien-
de Socio Sanitarie Territoriali (ASST),

Possono presentare la domanda presso la 
ASST territorialmente competente le persone 
di qualsiasi età che si trovano al proprio domici-
lio in condizioni di disabilità gravissima  
Misura B2 
La Misura B2 è un bonus riservato alle persone 
in condizione di disabilità grave o di non auto-
sufficienza, anziani compresi. Prevede interven-
ti di sostegno e supporto alla persona e alla sua 
famiglia per garantire la piena permanenza del-
la persona fragile al proprio domicilio, nel suo 
contesto di vita. Si dovrà attendere l’apertura 
del bando nei prossimi mesi; lo stesso sarà 
disponibile sul sito del Comune di Inveruno o 
di Azienda Sociale Castano Primo. Nell’avviso 
saranno indicati tutti i requisiti necessari per ac-
cedere alla misura.

Ambulatorio infermieristico
comunale e punto prelievi

La forestazione urbana
Un albero adulto

Il Comune di Inveruno offre, ormai da alcuni anni, un servizio infermieristico 
gratuito ai cittadini residenti a Inveruno e Furato. Il servizio comprende 
diverse prestazioni tra cui iniezioni, medicazioni semplici, misurazione 

della pressione e rilevazione della glicemia. Inoltre, è stato riconfermato il 
servizio prelievi, in convenzione con il Sistema Sanitario Nazionale. Tutti i 
cittadini potranno accedervi senza prenotazione. Le attività si svolgono presso 
l’ambulatorio infermieristico sito in Piazza Don Rino Villa n. 2 (dietro la palazzina 
APAI). Gli orari sono i seguenti: per le attività di prelievi dal lunedì al sabato 
(festivi esclusi) dalle ore 7.30 alle ore 9.30. Per il ritiro dei referti dalle 9.30 alle 
11.00. Per il servizio infermieristico, dal lunedì al sabato (festivi e mese di agosto 
esclusi), dalle ore 9.30 alle ore 10.30. Per i cittadini impossibilitati a recarsi 
presso l’ambulatorio comunale è disponibile un servizio iniezioni (con tariffa 
agevolata) e prelievi a domicilio, su prenotazione e a pagamento. Per maggiori 
informazioni rivolgersi al personale dell’ambulatorio oppure telefonare al numero 
02.8416.1369 dalle ore 9.30 alle ore 11.00.

P 
iantare alberi, fare boschi, mol-
tiplicare il numero delle piante 
lungo le strade, nelle piazze, 
nei cortili è il modo più efficace, 
economico e coinvolgente per 

rallentare il riscaldamento globale, ridurre i consu-
mi e pulire dalle polveri sottili l’aria che respiriamo. 
La forestazione urbana è oggi in cima alle agende 
delle grandi metropoli del pianeta (da New York a 
Melbourne, da Shanghai a Parigi) e la Città Me-
tropolitana di Milano - con il progetto FORESTA-
MI, che ha l’obiettivo di piantare 2 milioni di alberi 
entro il 2026 (data delle Olimpiadi invernali) e 3 
milioni entro il 2030 - si candida a diventare una 
delle città protagoniste di una grande campagna 
per invertire il cambiamento climatico nel mondo.
Un problema che non possiamo più igno-
rare
La Fondazione OMD-Osservatorio Meteorolo-
gico Milano Duomo, riporta che il 2018 è stato 
l’anno più caldo degli ultimi 122 anni, con una 
temperatura media che si è attestata oltre i 16.1  
gradi centigradi. Negli ultimi anni si contano 22 
giorni di calore estremo, ossia con temperature 
sopra i 31 gradi e le notti tropicali (durante le 
quali la temperatura non scende al di sotto dei 
20°C) sono passate da 35 a più di 50. Forti venti, 
violenti nubifragi si sono abbattuti con crescente 
intensità e frequenza, causando danni in Milano e 
Città Metropolitana. Al contrario, se consideriamo 
il trend delle precipitazioni annuali, troviamo una 
diminuzione sul quantitativo assoluto. Il 2018 ci 
ha dimostrato come il cambiamento climatico stia 
modificando oggi lo stato di salute delle nostre 
città. Mai come oggi è essenziale rispondere in-
sieme a questa grande sfida. 
La risposta

FORESTAMI è nata a questo scopo dalla colla-
borazione tra Comune di Milano, Città Metropoli-
tana di Milano, Parco Nord Milano, Parco Agrico-
lo Sud Milano e Politecnico di Milano, e, tramite 
protocolli di intesa con i Comuni, persegue l’o-
biettivo di raccogliere, implementare e valorizzare 
i principali sistemi verdi, e di migliorare la qualità 
dell’aria, la qualità degli spazi verdi e delle connes-
sioni vegetali, piantando un albero per ogni per-
sona che vive nella Città Metropolitana di Milano 
entro il 2030, per un totale di 3 MILIONI di nuovi 
alberi, aumentando la resilienza del territorio me-
tropolitano rispetto agli stress ambientali ed agli 
effetti del riscaldamento climatico.
A Inveruno
Il Comune di Inveruno ha aderito lo scorso anno 
al protocollo FORESTAMI, concordando le aree 
pubbliche su cui realizzare gli interventi e condi-
videndo il quadro generale di riferimento, redatto 
da Politecnico di Milano. In pochi mesi quest’a-
desione ha già dato i suoi frutti, con due nuovi 
progetti di rimboschimento:
Il bando Costa
Tra i terreni messi a disposizione per il progetto 
Forestami il più vasto si trova in via Varese ed è 
stato recentemente acquisito dal Comune in 
cambio di opere di urbanizzazione ormai non più 
necessarie contenute nella convenzione FIN-
COIN (Residence Laghetto). Città Metropolita-
na ha deciso di sceglierlo per la partecipazione 

ad un bando indetto dal Ministero dell’Ambiente 
(“Bando Costa”) che prevedeva la realizzazione 
di interventi di almeno tre ettari di superficie. Il 
Comune ha ceduto il terreno in comodato d’uso 
a Città Metropolitana che ha realizzato la proget-
tazione, ottenuto il finanziamento e sta ora svol-
gendo il bando per l’assegnazione dei lavori, che 
dovrà avvenire entro l’11 di aprile; le piante ver-
ranno messe a dimora nel prossimo autunno.  L’a-
rea complessiva è di oltre 43.000 metri; verranno 
messe a dimora 7359 nuove piante di cui 4829 
alberi e 2530 arbusti. Città Metropolitana curerà 
la manutenzione del bosco per i 7 anni successivi, 
fino alla sua completa maturazione. L’opera ha un 
valore di oltre 400.000 euro, ed è naturalmente a 
costo zero per i cittadini.
Un nuovo bosco in via Cavour
Di fronte al cimitero, oltre la pista ciclabile, c’è un 
terreno di circa 10.000 metri che diventerà un bo-
sco. Forestami ha già individuato la cooperativa 
incaricata della progettazione, che qualche giorno 
fa ha effettuato il sopralluogo con i tecnici comu-
nali. Naturalmente il progetto dovrà tener conto 
dell’inserimento in un contesto più “urbano” ed 
impiegare le essenze più adeguate in prossimità 
delle abitazioni, rispettando le distanze ed i con-
fini. Con questo ulteriore intervento potremo dire 
di aver messo a dimora più di due alberi per ogni 
abitante a costo zero per la comunità di Inveruno. 

Forestami, un 
paese ‘green’ 

• Riduce l’effetto “isola di calore”
• Rimuove gli inquinanti atmosferici e riduce l’inquinamento acustico
• Assorbe CO2 e mitiga il cambiamento climatico
• Riduce il consumo energetico attraverso l’ombreggiamento e la 
creazione di un microclima (evapotraspirazione)
• Riduce il ruscellamento ed i rischi di allagamento
• Aumenta la biodiversità e le superfici permeabili delle città
• Promuove la creazione di nuovi posti di lavoro
• Migliora la salute mentale e fisica dei cittadini

• assorbe 0,4 ton CO2/anno 
• produce ossigeno tale da coprire il fabbisogno 
annuo di 10 persone 
• può traspirare fino a 450 litri di acqua al giorno 
• dà un beneficio economico di 4,7€ per ogni 
euro investito in piantumazione e manutenzione
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C on l’avvicinarsi della 
bella stagione, si molti-
plicano le attività offer-
te dalla biblioteca co-
munale, che, grazie al 

miglioramento della situazione sani-
taria, sono tutte tornate in presenza. 
Innanzitutto vengono riproposti gli 
incontri con l’autore che in autunno 
avevano riscontrato un grande suc-
cesso. Si inizierà il 2 aprile, giorna-
ta mondiale della consapevolezza 
sull’autismo, con l’autrice Valentina 
Finzi che presenterà la sua opera 
“Enough: non sei abbastanza”. Il 6 
maggio sarà ospite Franco Faggiani 
con “Tutto il cielo che serve” e il 10 
giugno l’autrice inverunese France-
sca Diotallevi presenterà la nuova 
edizione del suo romanzo  “Le stan-
ze buie”. Sono ripartite le attività di 
promozione della lettura dedicate 

L’ Amministrazione ha lascia-
to uno spazio agli studenti 
del Consiglio Comunale 
dei ragazzi sul periodico 
comunale. Noi consiglieri 

abbiamo deciso di contribuire in questa edizio-
ne con il tema dell’inquinamento ambientale e 
dei cambiamenti climatici. Che cos’è l’inquina-
mento ambientale? L’inquinamento ambientale 
è un’alterazione dell’ambiente dovuta all’opera 
dell’uomo e che produce molti problemi agli es-
seri viventi. Il cambiamento climatico è una con-
seguenza dell’inquinamento ambientale. Perchè 
quest’argomento? Perché riguarda il nostro fu-
turo e se non agiamo adesso, poi sarà troppo 
tardi: il nostro futuro e il futuro di generazioni è 
influenzato da tutte le nostre azioni. Per i giovani, 
avere un pianeta pulito è indispensabile e lo è 
anche per le vite di numerose specie animali in 
via d’estinzione. Per avere l’opinione di tutti i ra-
gazzi abbiamo portato questo tema nelle classi, 
coinvolgendo i compagni. Il progetto è stato di-
viso in tre attività. Dopo aver esposto il progetto 
abbiamo discusso sull’argomento e completato 
una tabella. Dopo il dibattito, che ha coinvolto 
tutte le prime e le seconde medie della scuola 
A. Volta, sono venute fuori le parole che vedete 
rappresentate negli alberi.

ai bambini e ai ragazzi con cadenza mensile, 
tra le quali vi sono le letture del progetto “Nati 
per leggere” per i più piccoli e letture con la-
boratorio creativo per i più grandi. Sono arri-
vati in biblioteca anche i giochi da tavolo: dai 
bambini agli adulti, è possibile sfidarsi durante 
gli orari di normale apertura della biblioteca e 
saranno inoltre organizzati pomeriggi dedicati. 
Continuano gli incontri in presenza, una volta 
al mese di martedì sera, del Gruppo di lettura 
“La compagnia del libro”. E in presenza sono 
tornati anche “I corsi nel cassetto” proposti 
dalla Fondazione per leggere. In particolare, 
il 23 marzo è iniziato “Yoga per tutti” e il 29 
marzo partirà “Essere felici con la psicologia 
positiva”.  In collaborazione con la Fondazione 
comunitaria Ticino Olona e la cooperativa “La 
grande casa”, è partito il 17 marzo un percorso 
gratuito dedicato agli adolescenti e preadole-
scenti dal titolo “Relax: mi fermo, respiro e mi 
rilasso” che sarà condotto da psicoterapeute 
specializzate in età evolutiva. E’ in programma 

anche la ripresa delle uscite culturali: l’appun-
tamento è per il prossimo 15 maggio. Informa-
zioni più dettagliate saranno fornite successi-
vamente. Importante è la ripresa delle attività 
con le scuole primarie e, conseguentemente, 
il ritorno dei bambini negli spazi della bibliote-
ca per varie attività.Non bisogna dimenticare i 
numerosi eventi e mostre che saranno ospitati 
nella Sala Virga: tra gli altri, “Dentro Inverart” 
con una mostra personale di arte contempora-
nea, e, dal 13 al 29 maggio, “Inveruno Photo 
Fest 2022, l’appuntamento per gli amanti del-
la fotografia. Per informazioni sulle iniziative ci 
si può rivolgere alla biblioteca comunale al nu-
mero 02 9788121, oppure inviare una mail a 
biblioteca@comune.inveruno.mi.it, chiedere di 
essere iscritti alla newsletter della biblioteca, 
oppure visitare la pagina Facebook o il profi-
lo Instagram “Biblioteca Inveruno”, per essere 
sempre aggiornati su tutte le novità.

La Polizia Locale di Inveruno nell’ambito delle proprie attività d’istituto ha 
accolto l’invito del personale docente degli istituti di istruzione secondaria 
superiore presenti nel territorio comunale a svolgere alcuni incontri tematici di 

“Educazione alla legalità” con finalità di prevenzione e sensibilizzazione alla cultura 
della legalità. L’iniziativa ha interessato alcuni alunni delle classi seconde dell’II.S.S. 
“Marcora”, svolta già nel mese di Dicembre scorso, mentre sono in programma nel mese 
di marzo prossimo degli incontri presso l’Istituto “Lombardini”. Tali incontri, rivolti a 
ragazzi in età adolescenziale, mirano a sviluppare il senso della legalità affrontando 
temi quali la sicurezza della circolazione stradale, il rispetto dell’ambiente, dei beni 
comuni, delle regole della vita sociale e l’utilizzo consapevole della rete internet e dei 
social. In particolare l’obiettivo della trattazione di quest’ultimo aspetto  è quello di 
generare nei ragazzi una maggiore consapevolezza, soprattutto dei rischi derivanti da 
un uso improprio della tecnologia e della rete fornendo ai ragazzi consigli e strumenti 
utili a “vivere la rete” in modo sicuro, ponendo altresì l’accento sul fatto che non è vero 
che “virtuale non è reale” poiché tutto ciò che pubblichiamo o condividiamo sulla rete, 
concorre a definire la nostra “Web Reputation” e a determinare effetti sulla nostra vita 
reale, sia in positivo che in negativo.

Educazione alla legalità

Biblioteca, una Primavera 
ricca di iniziative  

Cambiamenti climatici: 
ragazzi in campo
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FuratoSport

L a SOI Inveruno è 
una polisportiva tra 
le più importanti di 
tutto l’Altomilane-
se e a presentarla 

è il suo presidente, Luca Crespi. 
“Siamo una polisportiva con circa 
400 tra atleti e allenatori - spiega 
il patron della SOI - Abbiamo tre 
attività principali che sono atletica, 
basket e volley, che vengono fre-
quentati da ragazzi e ragazze della 
prima elementare fino agli adul-
ti delle prime squadre; abbiamo 
anche un corso di psicomotricità 
che riguarda i bambini della scuola 
materna e un corso di ginnastica 
per adulti. Da sette anni, grazie an-
che al comune che ci permette di 
usare i plessi scolastici, facciamo 
anche un campo estivo che vie-
ne frequentato dai ragazzi delle 
scuole elementari e medie e co-
pre dalla fine della scuola a giugno 
fino all’inizio dell’anno scolastico 
successivo a settembre. In questo 
momento la nostra realtà sta otte-
nendo ottimi risultati”. La pallavo-
lo è uno dei fiori all’occhiello: “La 

La polisportiva 
SOI: storie di
giovani atleti 

I l ‘Motoclub Inverunese’ è uno dei 
sodalizi più originali e innovativi del 
nostro territorio e rappresenta un 
vero fiore all’occhiello per il paese. A 
raccontare il suo passato e il presen-

te è il presidente Natalino Castiglioni, insieme 
al segretario Adriano Cozzi: “Il club fu fondato 
quasi 70 anni fa: era il 1954 quando nacque 
quello che si chiamava ‘Moto Club Inveruno’. Il 
riconoscimento ufficiale da parte della Federa-
zione arrivò però solo 19 anni più tardi: nel 1973 
il sodalizio assunse il nome attuale di ‘Motoclub 
Inverunese’ e io sono orgoglioso di esserne il 
presidente da 15 anni”. Oggi l’associazione con-
ta una settantina di aderenti e il loro numero è in 
crescita, segno di una capacità di attrarre nuovi 
soci che non accenna a diminuire. L’attività asso-

ciativa ha conosciuto uno stop, come per tutte le 
altre realtà simili, dovuto alla pandemia, ma non 
si è certo sopita la passione che ha portato per 
decenni a organizzare gite e motoraduni, sia in 
Italia sia all’estero. Ogni anno, i soci del Motoclub 
partecipano ad almeno 8 motoraduni di li-
vello regionale e nazionale e vengono 
organizzate altrettante gite in moto. 
Sempre con cadenza annuale, 
vengono premiati i tesserati che 
hanno fatto più raduni, che han-
no percorso più km, che hanno 
compiuto più tappe, in un’ottica 
che incoraggia più la partecipa-
zione che la competizione, anche 
se uno dei fiori all’occhiello è rappre-
sentato dai piloti soci che gareggiano 

nei campionati velocità. Ogni anno, il Motoclub 
organizza in Autunno il classico ‘raduno della 
Caseoula’: nel 2021 è stata l’unica associazio-
ne inverunese che è riuscita a organizzare una 
festa di piazza e la foto che pubblichiamo si riferi-

sce proprio a quell’evento. Quest’anno 
l’appuntamento è per sabato 8 

e domenica 9 ottobre, con la 
42esima edizione. I tesserati 
del Motoclub si trovano tutti 
i giovedì sera, dalle 21.30 
a mezzanotte, nella storica 
sede di viale Lombardia, 
dove c’è la vecchia pesa. In 

quei locali si sono scritte pagi-
ne importanti della storia motori-

stica inverunese. 

Il Motoclub Inverunese

nostra prima divisione femminile di 
volley - a parlare è sempre Crespi - 
si trova stabilmente nelle parti alte 
della classifica ed ha raggiunto 
la finale di Coppa che si dispute-
rà mercoledì 23 marzo a Verano 
Brianza contro la squadra locale 
della Polisportiva Venarese”. Poi 
ci sono pallacanestro e atletica: 
la nostra prima divisione di basket 
maschile si sta giocando gli ultimi 
posti per entrare nel girone che 
permette di fare i playoff per salire 
di categoria. Per quanto riguarda 
il nostro settore atletica abbiamo 
molti ragazzi che si stanno metten-
do in mostra e tra questi ci sono 
atleti che hanno raggiunto ottimi 

risultati come, in campo maschile, 
Stefano Marmonti che ai campio-
nati italiani invernali si è classifica-
to quarto nel lancio del disco nella 
categoria allievi mentre in campo 
femminile da segnalare la prima 
volta di Alessia Gorla ai campiona-
ti italiani allievi indoor nei 60 metri 
piani”. Il presidente riassume così 
lo spirito della Soi: “Questo in so-
stanza quello che facciamo, dove 
principalmente il nostro interesse 
è quello di far praticare lo sport ai 
nostri ragazzi/e senza nessun tipo 
di pressione per i risultati, che, gra-
zie all’impegno sia degli atleti sia 
dei nostri allenatori riusciamo co-
munque a ottenere”.

Una palestra ‘nuova’

H anno preso il via i lavori 
di riqualificazione del-
la palestra di Furato. Il 
cantiere, che sarebbe 
dovuto partire subito 

dopo il Natale 2021, ha purtroppo subi-
to un rinvio per cause di forza maggiore, 
dovute a un problema incontrato dalla 
ditta appaltatrice. Ora però si è iniziato a 
lavorare e tutto sta procedendo come da 
cronoprogramma. I fronti sui quali si sta 
intervenendo sono due. Il primo è quello 
che, a regime, porterà alla sostituzione di 
tutti gli attuali serramenti con manufatti 
nuovi dotati di vetro a termocamera, che, 
oltre a garantire una perfetta coibenta-
zione, risolverà i problemi di dispersio-
ne termica che erano stati riscontrati. Il 
secondo fronte di intervento riguarda la 
realizzazione del nuovo impianto di ri-
scaldamento, che sarà di nuova conce-
zione, ovvero a pavimento, e che andrà a 
sostituire quello attuale, ormai obsoleto, 
con le strisce riscaldanti a soffitto. Una 

volta installato, il nuovo impianto garantirà una 
maggiore efficienza energetica con un costo net-
tamente minore, dal momento che l’acqua dovrà 
essere riscaldata a una temperatura molto inferio-
re rispetto a ciò che accade ora. Il costo finale 
dell’intervento, che comprende le spese tecniche 
della progettazione non solo di questo primo lotto 
ma anche del secondo, è di circa 140mila euro. 
Se il cronoprogramma sarà rispettato, ma non ci 
sono ragioni per pensare il contrario, i lavori sa-
ranno terminati entro la metà del prossimo mese 

di aprile. C’è poi in programma un secondo lotto 
di lavori che prevede nuovi interventi per ulteriori 
130.000 euro. Sarà completamente rifatto il tetto 
della palestra, con relativa totale coibentazione, e 
sarà sostituito l’attuale impianto di illuminazione 
con uno nuovo e molto più tecnologico. Una vol-
ta ultimati gli interventi, la frazione sarà dotata di 
una palestra non solo più fruibile ed efficiente ma 
anche molto più ‘green’, grazie ai nuovi impianti e 
alle nuove dotazioni, tutte improntate a un reale 
risparmio energetico.

Si rallenta in via Milano Rotonda illuminata

Un nuovo attraversamento pedonale protetto è stato posizionato in via 
Milano. La decisione è stata presa dall’Amministrazione Comunale anche 
dopo le segnalazioni arrivate in Municipio da parte dei residenti nella zona. 

La via Milano è un lungo rettilineo e alcuni automobilisti arrivano nell’abitato 
di Furato a velocità troppo elevate, creando un’oggettiva situazione di pericolo. 
Il nuovo attraversamento protetto, realizzato secondo le tecniche più moderne, 
compresi i canalini di scolo dell’acqua piovana, è la soluzione ideale per mettere in 

sicurezza ciclisti e pedoni, 
oltre che coloro le cui 
abitazioni si trovano lungo 
la strada. Il costo totale, 
compresa l’asfaltatura 
e la realizzazione del 
marciapiede a raso verso 
le case, è stato significativo, 
ma la sicurezza non ha 
prezzo.

La grande rotonda sulla strada che da Inveruno 
porta a Furato e poi prosegue verso Asmonte è ora 
illuminata a dovere, grazie a una vera e propria ‘torre 

faro’ dotata di lampade a basso consumo ma ad altissima 
capacità illuminante. A bloccare la realizzazione dell’opera 
era un pasticcio burocratico: la rotonda, infatti, è in capo 
alla Città Metropolitana di Milano ma, al tempo stesso, è 
attraversata dalla linea di confine tra Inveruno e Ossona. In 
un primo momento la soluzione era stata individuata in un 
accordo tra i due Comuni per dividersi le spese dell’elettricità 
e i costi di manutenzione. Successivamente, Città 
Metropolitana ha deciso di concedere, dietro pagamento di 
un canone, l’utilizzo delle rotonde a una società telefonica 
per l’installazione delle antenne necessarie a far funzionare 
la nuova tecnologia 5g e, in questo modo, i costi per il 
Comuni si sono ridotti in pratica a zero. Ora, finalmente, la 
rotonda è dotata di un efficiente impianto di illuminazione 
che garantisce anche maggiore sicurezza stradale. 
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La parola ai gruppi consiliari

Per chi oggi siede nei banchi delle minoranze l’amministrazione Bettinelli ha finalmente svelato la sua faccia: da am-
bientalisti a consumatori di suolo. Questo dice un volantino diffuso di recente.  Forse chi scrive si è dimenticato che 

la nostra amministrazione, allora minoranza, nel 2012 aveva votato a favore di una sola cosa del PGT da loro formula-
to: le nuove quattro aree destinate ad insediamenti industriali la cui costruzione, a detta loro, sarebbe immediatamente 

partita. E, come si dice nel volantino, il lavoro è sempre importante, per questo il nostro voto fu favorevole. Dopo due anni, 
nel 2014, degli operatori industriali che avrebbero portato occupazione neanche l’ombra, e quei quattro cambi di destinazione si 

erano rivelati per quello che erano: una speculazione immobiliare, con il plusvalore creato dall’operazione che andava diretto nelle tasche di privati 
cittadini. Per questo la nostra amministrazione nel 2015 le ha fatte ritornare agricole. Quindi la nostra posizione è sempre stata di una coerenza 
adamantina:  siamo sempre contrari, e sempre lo saremo, al consumo INGIUSTIFICATO di suolo.
Quello che il volantino non dice è che, con l’operazione di oggi che fa tornare uno di quei quattro terreni industriale, la metà del plusvalore creato 
viene data alla comunità; in questo caso si parla di 537.000 euro di cui un centinaio serviranno a regolare la viabilità in uscita dalla zona industria-
le secondo i dettami di Città Metropolitana e 400.000 euro circa resteranno nella disponibilità del Comune. Soldi, lo ripetiamo, che sarebbero 
rimasti al privato se non ci fossimo mossi come abbiamo fatto. Dicono che poco si conosce del nuovo insediamento.  La procedura SUAP, tutta 
pubblica, è durata più di un anno e ci chiediamo cosa abbiano fatto le minoranze nel frattempo, se non ne sanno ancora nulla. Quello che è certo è 
che questa procedura ha previsto una valutazione ambientale che ha comportato un parere favorevole da parte di tutti gli enti, Città Metropolitana 
compresa, perché i benefici per il territorio compensano e GIUSTIFICANO  il consumo di suolo.
Infine, visto che per loro i boschetti che spuntano qua e là sono questioni ideologiche, forse le nostre minoranze non sanno che un albero adulto 
produce l’ossigeno che consumano 10 abitanti in un anno (e questa è scienza, non ideologia). Ci chiediamo poi com’è che l’Europa spende mi-
liardi per finanziare tutte queste ideologiche riforestazioni.
Infine, è giusto che i cittadini sappiano che, quando si è trattato di votare per la realizzazione gratuita di un bosco di quattro ettari le minoranze si 
sono astenute, e quando si è trattato di votare per il nuovo insediamento produttivo, hanno fatto lo stesso. Cioè, quando, dopo sette anni, uno dei 
quattro insediamenti da loro previsti è finalmente diventato realtà, non erano più favorevoli. E gli ideologici siamo noi.

I consiglieri comunali di Rinnovamento Popolare                    
                                                                                                  www.rinnovamento-popolare.it 

                                                                                                                                                 info@rinnovamento-popolare.it 
                                                                                                                                                 facebook: Rinnovamento Popolare

numeri
utili
COMUNE DI INVERUNO
Sede di Via Marcora 38
Telefono 02 97288137
Biblioteca/Ufficio cultura/Ufficio istruzione
Telefono  02 9788121
Pec: comune.inveruno@legalmail.it

INDIRIZZI EMAIL DEGLI 
UFFICI COMUNALI
Segreteria:  
segreteria@comune.inveruno.mi.it
Servizi Sociali:  
sociale@comune.inveruno.mi.it
Servizi Demografici:  
demografici@comune.inveruno.mi.it
Stato Civile:  
statocivile@comune.inveruno.mi.it
Cultura:  
cultura@comune.inveruno.mi.it  
Istruzione:  
scuola@comune.inveruno.mi.it
Biblioteca Comunale:  
biblioteca@comune.inveruno.mi.it
Tributi:  
tributi@comune.inveruno.mi.it
Personale:  
personale@comune.inveruno.mi.it
Governo e sviluppo territorio: 
utamministrativa@comune.inveruno.mi.it
Edilizia Privata: 
epamministrativa@comune.inveruno.mi.it
Suap: 
suap@comune.inveruno.mi.it

FARMACIE
Numero verde per conoscere le farmacie 
di turno:  800 801 185 (valido per Milano 
e provincia).

Farmacia Dott.ssa Gornati
Piazza S. Martino, 17
Telefono 02 9787064 
Farmacia Dr. Lupo
Via Dante Alighieri, 33
Telefono 02 97285248
Dispensario Dr. Lupo (Furato)
Via Vittorio Alfieri, 1 Furato
Telefono 02 97289917

CARABINIERI
Carabinieri – Comando stazione di Cuggiono
Via G. Badi, 1 – Cuggiono
Telefono 02 97241484

VIGILI DEL FUOCO
Distaccamento Volontari di Inveruno
Via Lazzaretto, 5
Telefono 02 9787022

MEDICI DI BASE
Dott.ssa Rosangela Longoni
Via Brera, 2
Telefono 02 9728 9320
Email:  longoni.rosangela@gmail.com
Dott.ssa Marta Ponciroli
Via Giuseppe Garibaldi 4
Telefono 340 4293772
Email:  doc@studiomedicoponciroli.it
Dott. Gianantonio Buttero
Via Fiori, 1
Telefono 02 9728 9832
Email:  gianantoniobuttero@virgilio.it
 Dott.ssa Gabriella Puricelli  
Via Magenta, 11
Telefono 02 9788025
Email:  dottoressa.puricelli@gmail.com
 Dott. Edres Housain
Via Guglielmo Marconi, 13
Telefono 02 9728 9991
Email:  daredres@libero.it
Dott.ssa Maria Grazia Balti
Via Dante Alighieri, 3
Telefono 331 9889346
Email:  mariagrazia.balti@crs.lombardia.it
Dott.ssa Gualdoni Emanuela (pediatra)
Via Bergamo, 2
Telefono 328 3014824
Email: emanuela.gualdoni@crs.lombardia.it

UFFICIO POSTALE
Poste Italiane
Via Via Vittorio Veneto, 4
Telefono 02 9728 9997

PARROCCHIE
Parrocchia San Martino
Via Achille Grandi, 2
Telefono 02 9787043
Parrocchia Santa Maria Nascente  
(Furato)
Piazza Pio X, 3
Telefono 02 9787444

POLIZIA LOCALE
Contatti:
Telefono 02 9788122
Email: pm@comune.inveruno.mi.it 

CIMITERI
Cimitero di Inveruno e cimitero di Furato:

ORARIO DI APERTURA 

dal 1 aprile al 30 settembre:  	  
tutti i giorni dalle 07.00 alle 20.00

dal 1 ottobre al 28 febbraio:  	  
tutti i giorni dalle 08.00 alle 17.00

dal 1 marzo al 31 marzo: 	  
tutti i giorni dalle 08.00 alle 18.30

LINEA DIRETTA  
EMERGENZA COVID  
Telefono 353.405.63.60  
Email: lineadiretta@comune.inveruno.mi.it

CANALE TELEGRAM
Per usufruire del servizio di informazioni è 
sufficiente accedere all’applicazione Tele-
gram e cercare il canale del Comune di Inve-
runo (@comuneinveruno) e premere il tasto 
“+ Unisciti”.

COME CAMBIANO LE COSE QUANDO SI E’ IN MAGGIORANZA!
“Il consumo di suolo agricolo è un danno fatto all’intera collettività”
Così dichiaravano gli attuali esponenti dell’amministrazione comunale nel loro periodico “Il Punto” pochi mesi prima 
delle elezioni del 2014. Nel Consiglio Comunale del dicembre scorso il nostro gruppo consiliare ha assistito ad un ribal-
tamento delle scelte ambientali da parte dell’amministrazione Bettinelli; prima caratterizzata da un netto blocco del consumo 
di suolo agricolo (arrivando anche a dichiarare che le scelte attuate in passato erano finalizzate unicamente ad arricchire privati cittadini…) ed 
ora assistiamo all’esatto contrario di quanto sempre sostenuto con la cementificazione di oltre 45.000 metri quadri di terreno agricolo in un’unica 
operazione. Infatti è stato deliberato, con i soli voti della maggioranza, un cambio di destinazione d’uso di un terreno agricolo in industriale situato 
tra Via dell’Artigianato e Via della Tecnologia; per meglio dare l’idea della mole dell’intervento attuato stiamo parlando di un terreno equivalente a 
circa 6 campi di calcio! Ma dov’è finita la tutela del territorio e del verde? “Sul territorio, il filo conduttore del nostro operato è uno ed uno solo: no 
al consumo di suolo!” così scrivevano gli attuali amministratori quando erano in opposizione, mentre ora per avere oneri di urbanizzazione decido-
no di sacrificare tranquillamente una grossa fetta del territorio agricolo di Inveruno. Ricordiamo che nel 2015 l’amministrazione Bettinelli azzerò 
totalmente l’espansione prevista nel PGT approvato nel 2012 dalla precedente amministrazione, rivendicando di facciata una maggiore sensibilità 
ambientale rispetto alle altre forze politiche. Oggi, l’amministrazione comunale, in contrasto con quanto fatto sette anni fa, decide di soddisfare la 
richiesta di un privato per la costruzione di un sito industriale su un’area enorme e senza avere un chiaro disegno di pianificazione e di sviluppo del 
territorio. Ormai questa amministrazione ha svelato la doppia faccia; poco serve al Sindaco farsi vedere mentre promuove boschetti e pianta alberi 
quando nei fatti la tutela del verde è solo sulla carta.
Il nostro gruppo da sempre non è stato contrario a nuovi insediamenti produttivi che possono portare lavoro ed occupazione per Inveruno e Furato, 
ma le modalità impiegate dall’amministrazione Bettinelli sembrano più rivolte a fare cassa e ad accontentare le richieste di un privato che a tutelare 
il territorio, come già avvenuto altre volte in questi anni con analoghe situazioni di trasformazioni di terreno agricolo.

I consiglieri di “Insieme per Inveruno e Furato” 
Mail: insiemeif@gmail.com

Facebook: Insieme per Inveruno e Furato
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